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Con Rizzo e Meroni più brio, nerbo e praticità, ma... Fabbri « arrischierà » ancora dopo l'esclu­
sione di Corso ? — Sistemata l'« ossatura » e stabilito un modulo, il C.T. deve ora dedicarsi ai 
fragili nervi degli azzurri — Riva il prossimo sacrificato : più ardua la scelta dell'ultimo 

CORSO 
l 'Agent ina, 

e R I V E R A : per « Mariol ino », r imandato a casa da 
l 'avventura della Coppa Rimet è prat icamente f inita 

« golden-boy » rossonero potrebbe f in ire dopo il match di Firenze con 
la « prova d'appello » che Fabbr i ha voluto concedergl i . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a • • 

Fabbr i dopo la part i ta con 
pr ima di cominc iare ; per il 

il Messico se non supererà 

, " TORINO, TJ. 
Manco inalo c ) l L . | a s f m a Ira 

l'Italia o I Ai-gt.^ja t . r a amiche­
vole. Se no. chis^ forse, adesso. 
staremmo ancora -, cf,nt-ir i mor­
ti e i feriti. EsakrjanU)'> uhm. 
mica tanto, a più terese, con la 
partita tra i « gaucl^ „ m- , j l i a n 

Carlos Lorenzo e i rabbiosi di 
Fabbri, siamo tornati ndietro di 
citiarant'anni: a Santino ,, l iel 

• • • * i 
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/ ; Cile teme l'Italia 
IIIIKI.INO. li 

Il I) 1. «lil (Ile Louis Al.iiiius ILI dichiaralo al 
«luinaif icdcsco (Il Ilc-rlino «JIIIIKC W'olt » che consi­
dera lllalia un avversarlo pili (Inni di'H'UKSS 11 
Cile si allenerà il '£ luglio c-onlro In rìeriuaiila orientale. 

Alamos ha espresso la speranza ili riuscire a (limo* 
strare contro la It D.T, la coesione e la for/.u neces­
saria per affrontare «li Impugni del •< mondiali ». 

Alamos ha poi precisato che l'eia media tlegll 
uomini a sua disposi/Ione ù di 2.i anni e che * Il fu­
turo della nazionale cilena si prospetta luminoso » 

Quanto al rapporto di forza fra l'attuale Cile e 
«lucilo «lutilo terzo ai mondiali di Santiago nel '<!-' il 
Direttore Tecnico si e detto convinto che l'attuale 
non sia inferiore al precedente, né in tenacia, né in 
grinta, ne in doti individuali 

Punito il portiere messicano 
IIKI.I'AST. -'I 

I.a stampa scozzese depreca. negli odierni com­
incili I, il comportamento dei messicani nella partila 
perduta ieri (J-l) a licitasi contro III landa del Nord 

Il presidente della Federcaleio irlandese, che è 
anche vice presidente della FIFA, ha detto che il caso 
del portiere Iguuc-io Calderon, espulso durante rin­
contro per Rll scontri avvenuti In campo, sarà portato 
davanti alla Commissione Disciplinare della Coppa 
del Mondo II mese prossimo 

l.a FIFA raccomanderà, ionie di norma, alla Fe­
derazione messicana, di prendere provvedimenti di­
sciplinari ma essendo stato duello di ieri un incontro 
di preparazione per i - mondiali » una decisione vera 
e propria in merito potrelibe anche essere lasciala 
agli organizzatori della Coppa llimet. 

I messicani sono aitesi a Milano domani, prove­
nienti da Helfast. procederanno poi per Firenze dove 
affronteranno la nazionale italiana il 10 cingilo. 

giorno d"Italia-Cile. Si. siamo di 
nuovo scesi all'interno, nella bol­
gia del foot bull, e lo dò un cal­
cio a te. e tu dai un pitoni) a 
me... ». Poi, è la mischia genera­
le. E sono ì « lioxcurs » che vin­
cono. Uno scandalo, vero? mac­
ché! La colici — dicono — è del­
l'arbitro. E va bene... J 

Il signor Lusada-I'odriguez ha | 
tollerato parecchi falli, e non è I 
stato abbastanza energico nei mo j 
nienti cruciali (lei pestaggi. E. ! 
però, l'educazione ai giuooatori i 
chi l'insegna? Con quest'Italia- I 
Argentina, siamo arrivati alla j 
faida paesana, s'è vero che il san j 
glie delle due rappresentative è ; 
latino. E. allora, che capiterebbe i 
se — pei- disgrazia - i'nn-i e 
fronte in un rinateli* della *Cop- ; 
fronte i min * in-ichi ? della - Cop­
pa dei Mondo--, là . in Inghilter­
ra. dove l'ambiento -ara certa-
'•lento pili veìeimso e vigliacco'' 

No. noi non siamo fra quelli 
Cl • predicano '.il |>orgore l'altra 
^!';-,eia. Ciò nonostante, WÌ po' 
di Ipddozza e calcolo (ch'é. poi. 
mtel.-7enza) (.j vogliono. Invece. 

ann­
ali! 

TOUR Di FRANCE: la Mottetti ottava nella « crono» a s ĵ£] 

Karstens brucia Boons 
sul traguardo di Dunkerque 

Ordine d'arrivo 
1) Karstens (01.) che copre I 

K m . 131,500 della Tournai - Dun­
kerque in 3 ore 26'46"; 2) Boons 
(Bel.) s.t.; 3) Planckaert (Bel.) 
a 1 " ; 4) Van Looy (Bel . ) ; 5) 
Sels (Bel . ) ; 6) Vandenberghe 
(Bel . ) ; ?) De Roo (01. ) ; 8) Huy-
smans (Bel . ) ; 9) Nijdam (01. ) ; 
10) Van Coningsloo (Bel . ) : 11) 
Denson ( G B ) ; 12) Depauw (Bel . ) ; 
13) Monteyne (Bel . ) ; 14) Wou-
ters (OL) ; 15) Bilossl ( I I . ) ; 16) 
Brands (Bel . ) ; 17) Vrannen 
(Bel . ) ; 18) Dopont ( F r . ) ; 19) 
Reubroeck (Bel . ) ; 20) Derboven 
(Bel.) . Segue il gruppo 
F R A Z I O N E A C R O N O M E T R O 

1) TelevUier in 2 ore 19*30"; 
2) Smithis in 2.20*15"; 3) Pel-
forth in 2.20'41"; 4) Ulam in 
2.21*15"; 5) Solo-Superia in 2 ore 
22'15"; 6) Kas in 2.23'10"; 7) 
Ford-France in 2.23*25"; 8) Mol-
tenl In 2.23*50"; 9) Fagor in 2. 
24*30"; 10) Mercier B.P. in 2. 
25*25"; 11) Filotex in 2.26'36"; 

Classifica generale 
1) All ìg. (Ger.) in 13 ore 6*15"; 

2) Reybroeck (Bel.) a 36"; 3) 
Janssen (01.) s i . ; 4) Sels (Bel.) 
s.t.; 5) Dcn Hartog (Ol.) s.l.; 
6) Harings (01 ) s.l . ; 7) De Pra 
( I I . ) s.t.; 8) Bniicquct (Bel.) a 
43"; 9) Brands 'Bel.) a 44": 10) 
ex-aequo a 46"- Karstens O l . ) , 
Planckaert (Be' ) . Van Vlerber-
ghe (Bel . ) . Me - n e (Sp.) , De 
Rosso ( I L ) . ? hlinski ( F r . ) , 
Groussard ( F r . ) , Van Den Bo-
sche (Bel . ) . Huvsmans (Bel . ) , 
Anquelil ( F r . ) , Foucher ( F r . ) , 
Vranken (Bel . ) . Raymond ( F r . ) , 
V a n Looy (Bel . ) . Messelis (Bel . ) , 
Simpson (G.B. ) , Gabica (Sp.) , 
Kunde (Germ.) , Poulidor ( F r . ) , 
A imar ( F r . ) . Lebaobe ( F r . ) . 

Dal nostro inviato 
DUNKERQUE, 2.' 

Rudij Altig ha sfilato un Garo­
fano rosso dal mazzo di fiori e 
l'ha offerto con molto garbo ad 
una bella fanciulla a gambe nu­
de: l'omaggio era accompagnato 
da un sorrìso, il sorriso dell'atleta 
che aveva appena respinto il ten­
tativo di Karstens di salire in vet­
ta alla classifica con un colpo di 
mano ad un tiro di schioppo dal 
traguardo. Con Karstens c'era 
Boons. un belga fra i più volitivi 
e testardi nelle fughe degli ulti­
mi trenta chilometri. Karstens e 
Boons guadagnavano 40" e l'olan­
dese tagliatore di diamanti, spe­
rava di telefonare al padra no­
taio la sua bella conquista. Ma 
Rudi/ Altig ha detto di no con 
l'impeto che travolge. Altig ha 
portato sotto il plotone che solo 
per un soffio, un secondo, non ha 
riassorbito i due fuggitivi. 

Gerben Karstens. grande pro­
messa del ciclismo d'Olanda e 
vincitore della ParigiTours 'fi.ì. 
.s'è accontentato del successo di 
tappa. E pure Boons che ha tanto 
coraggio e molta iniziativa, un 
giorno o l'altro vincerà- Xicnte 
di nuora, comunque, nella fnn'o­
sa città di Dunkerque. La corta 
proveniente do Tournai è t'ala 
una corsa tranquilla, senza scor­
se. Anquelil è rimasto impassi­
bile davanti ad un incidente mec­
canico che ha costretto Poulidor 
ad inseguire. Anquetiì ha viri") 
una causa che durava da anni. 
un processo riguardante una va­
sta tenuta di campagna dove in 
autunno. Jacquat andrà a farvi 
vendemmia. A Janine. la grazio­
sa consorte, è al Tour per parla­
re dal microfono di radio Lns-
semhuroo e forse passeranno ni 
cuni oìorni prima che Jai'me r-arì: 

*J73 

del marito e del rivale. Siamo 
appena agli assaggi: il bello del 
Tour deve ancora venire. E se 
è vero die Poulidor non ha più 
paura di Anquelil. il duello do­
vrebbe appassionare la gente di 
Francia e i seguaci del ciclismo 
in generale. 

E i nostri? Ai nostri farebbe 
comodo una gara fiacca come 
l'odierna, vedi i 38 e rolli di me­
dia. una gara all'italiana. Ma 
pure oggi. Waldemaro Bartolozzi 
ha tremato per Bitossi clic ha 
perso le ruote del plotone e s'è 
rifatto con l'aiuto del bravo Car-
lesi. un Cortesi che in queste 
tappe di pianura rinuncia a pos­
sibili successi personali per il 
bene di Bitossi. E tuttavia Bar­
tolozzi hu sempre fiducia nel suo 
ragazzo. « Se Franco resiste fino 
a Bordeaux, scommetto che in se­
guito lo vedremo alla ribalta ». 
ha commentato stasera il tecnico 
della Filotex. E De Rosso? Per 
adesso si mantiene a galla me­
glio di Bitossi e Albani è più che 
soddisfatto: in verità le possibi­
lità della Molteni (De Rosso più 
Altig) sembrano superiori a quel 
le della Filotex 

E veniamo ai particolari della 
ter:a Giornata del Tour, una gior 
nata die si divide in due parti. 
La prima riguarda una giostra a 
cronometro che vale solo per la 
classifica a squadre, una fra­
zione di 20 chilometri e Sffl metri 
sul circuito di Tournai spazzato 
dal vento. Xon c'è agonismo e. 
tra l'indifferenza del pubblico si 
afferma la Televizier (Karstens. 
De Roo e compagni) davanti alla 
Smith'.* e aVa Pelforth 

Un'ora dì sosta, e avanti *ulla 
strada prr Dunkerque Si toma 
in Francia Trenta chilometri di 
calma assoluta, un olìnnno di 
Karstens cui risponde De Pra e 
il plotone. Xcri che spacca la ruo 
la posteriore in un capitombolo. 
lo stesso Seri che rialzatosi sano j 
e salvo vorrebbe scappare in 
compagnia di altri, e poi l'incen­
dio di Armentieres. Brucia un'oif 
ficina e i corridori scaralcano in 
fila indiana e con prudenza una 
passerella ìmpTorrìsoln dai pom­
pieri a salvaguardia dei tubi che 
attinnoro acqua. 

Paesi <n lesla e immen<- campi 
di patate. Sonnecchio per il tran 
tran. V. Tonr si coicede uia fappi 
all'italiana? Un po'. "ì. mn le 
n'amo conto del vento contrario 
Lo .<;ni'!rt!d Pernierà e il no 

I <lrf, };-ir>i<i <i mostrano «ri '*>; 
; <v»".' ' / quarta categoria e Fo.-i 
j Irlo' rimedia a'1 un incidente 
I vieccTi'ro l*olzandn carne un fu' 
! TiìTie sullo bicicletta di Caza'.o 

Sfuma un tentativo di Denson 
che essendo uno specialista in 
calcoli elettronici non si disani­
ma e scatta una seconda volta. 
Con l'inglese collabora Van Der 
Vlucten e sui due piombano Van 
Springel e la maglia gialla. Altig 
si difende attaccando: magnifico! 

Saturalmcnte. la mossa di .41-
i t-g mette alla frusta il gruppo 
j che accnttfa > quattro battistra j 
j da. E qui. Rifossi ha una leggera j 

crisi. Bitos*i recupera grazie allo 
imiK'p'io. all'altruismo di Carle 
si che l'aspetta e lo rìftoria nel 
plotone. A questo punto, quando 
mancano una quindicina di chilo 
metri alla conclusione, escono 
dalla fila un olandese e un bel­
ga: Karstens e Boons che si av­
vantaggiano d\ 40 secondi. Kar­
stens può togliere la maoha gial­
la ad Altig, e Altig reagisce 4a 

par suo. E così, il vantaggio del­
l'olandese e del belga diminui­
sce rapidamente e non scompara 
del tutto per un semplice secon­
do. Volata a due in cui Karstens 
ha nettamente la meglio, e addos­
so ai due conclude il gruppo dal 
quale sfreccia Willy Planckaert. 

Domani, da Dunkerque a Diep-
pe. una gara di 205 chilometri. 
La cartina del tracciato presenta 
un finale leggermente mosso. E' 
la quarta tappa. 

Gino Sala 

nurtrii-, TV), 
CI 

s'insiste con le scene 
con le reazioni violen-
quando le provocazin. 

•ho nient'affatto gravi 
1 d'iniscihilità. l'Italia 

se l e g a ^rea»a. F.. cosi conti 
nuando. al "-inni s'aggiungeranno 
le beffe, li ischio è g-ave. K. 
perciò, puro .U1 ;[ compito di 

platea';. e 

te. ano.-. 
ni non ;, 
I-i fam. 

Edmondo Fab-.-j (\ (Ufficilo 
Agonisticanu-, parlando! lo 

scontro di Tour,, f,.a n^l ia e 
l'Argentina, s'è i^jt,, o o n , m o 

scandalo. E il p;-,blico non è 
stato offeso soltanto. (jaj htjcrj a 

suon dj man con eU py logico 
che la gente voleva vedere" in 
campo il suo idolo: Ceroni. E. 
ovviamente, non nasfr.^eva ; a 

sua delusione ogni qu,i volta 
Mazzola sbagliava quatch. f a r j ] P 

intervento. Cosi, appena -;,{0 a 

Pascutti il pallone del -.-imo 
goal. Mazzola si è rivoltato y r s o 

la folla, e gli ha mostrate ,m 

braccio piegato con una mar*,. 
Fischi... Insulti... E grióv. 

« fuori ». 
Edmondo Fabbri s'è dimostra­

to all'altezza della situazione 
complimenti. Terminata la prima 
parte del'incontro. forse andan­
do contro le sue iniziali decisio­
ni. l'allenatore ha pregato Maz­
zola di rimanere nello spogliatoio. 
e la platea s'è dichiarata soddi-

I sfatta. Anzi. S'è messa a par­
teggiar per l'Italia. E tanto me­
glio se. insieme a Mazzola, in 
campo non tornava più Rivera: 
perchè, all'improvviso, la squa­
dra. che era rimasta a lungo 
prigioniera del vischioso schema 
approntato da Juan Carlos Ix>-
renzo. acquistava tono, peso e im­
portanza: per dirla con uno slo­
gan fortunato, pareva che Rizzo 
e Meroni le avessero messo... un 
tigre nel motore. 

Rivera faceva tic-tac... Rizzo 
s'avventava! 

Domani Benvenuti 
affronta Ki Soo Kint 

S E U L , 23, 
Nino Benvenuti, campione del mondo dei medi junior, e i l co­

rcano Ki-Soo K im hanno f i rmalo oggi il contralto per il combatti­
mento sulla distanza di 15 riprese che disputeranno sabato prossimo 
al « Changchung Metropolitan Gymnasium > dì Seul. 

L'imbattuto pugile triestino, dato come grande favorito, ha dello: 
t Perché avrei fatto tanta strada fino in Corea, se non fossi sicuro 
di condonare il titolo'' Ì . 

Benvenuti riceverà una borsa di 55 mila dollari, pari a circa 
34 milioni di l ire. 

L'italiano, che ha terminao ieri la preparazione sostenendo in 
tutto trenta riprese da quando è arrivato a Seul, ha già battuto 
l'avversario di sabato prossimo, che ha 27 anni (un anno meno di 
Benvenuti), durante le Olimpiadi di Roma del 1H0 . 

Nella telefoto: Benvenuti e Ki-Soo K im dopo la f i rma del con­
tratte. 

Mazzola (frastornato dagli 
ci del - beulle v) perdeva 
ino fuggente. 

Meroni era sempre scatenato! 
E il blocco, che a lungo ([KT 

tutto il primo temix». o quasi > 
•-fra dovuto limitate a ribattere, 
con qualche ridicola avanzata di 
Rosato e Salvadorc. [x>!eva, linai-
mente. prendere respiro e disci­
plinare la difesa. Meglio, e più. 
Riusciva a organizzare il rilancio 
e la zona nevralgica si tingeva 
d'azzurro. Certamente, senza la 
liellninità degli atleti di .Juan Car­
los Lorenzo io le repliche avvilii 
tamente controproducenti dei col­
lerici di Edmondo Fabbri), nella 
ripresa avremmo davvero visto 
un'Italia tutta lK'lla. meraviglio 
sa. entusiasmante. Con la super­
ba e splendida regìa di Haiti.irei 
li. costretto in precedenza a un 
ruolo di tappabuchi, e con l'ec­
cezionale. straordinaria attività 
di Rizzo, il dominio del drappel 
lo di capitan Salvadorc diveniva 
assoluto. Ed era un piacere |X'r 
gli occhi veder scattare l'erani. 
Pascutti e. socialmente. Meroni. 
toccato dalla grazia e con l'ar­
gento vivo addos.-o. La mano­
vra diveniva rapida, nitida, scin­
tillante. 'auto chi pollino Rivo 
rn sia pure a denti stretti, a pro­
babilmente con una punta |>olo 
mica, ha dovuto riconoscere che 
la seconda formazione era vera 
monte grossa. 

Ora. siccome s'è avuta la re­
plica delle prove d'eccellenza so­
stenute da Rizzo e Meroni, biso­
gna dir. chiaro e tondo, che Ed 
mondo Fabbri non può trascinare 
l'ala del Torino e la mezz'ala del 
Cagliari. Tutt'e due, oltretutto. 
s'inseriscono perfettamente nelle 
manovre, e s'intendono esemplar­
mente con i colleghi della cosid­
detta vecchia guardia. Rizzo è 
un apportatore di potenza e di 
elettrica energia in uno scampolo 
del terreno, dove s'adagia il tro»-
tran di Rivera. E Meroni è come 
un serpe che riesce a dar il vele­
no, senza farsi rompere la spina. 
dorsale. Patiti un paio dj duri 
colpi da Albrecht. subito s'è ri­
messo. «1 è tornato più vivo. 
J'Ù pungente, t'erfumo. che gli 
^a a guardia, ha finito frastorna-
'"j ha detto: « / / "muchacho" è 
"'•anguilla. Sguscia, corre e tira. 
•f f-i goal m'ha impressionato' » 
Paicr^ tllf{j d'accordo, ora. Con 
Rizzo , Mnroni. l'Italia dà la 
o00"^'! ? fulmina le avversarie. 
Se Edrwnii0 Fabbri decidesse di 
non concwjpr!jjj fìcinc-iii. commet­
terebbe ilio dei più enormi er­
rori. E dc-\ ic::fo. scusate, non 
s era gin sento che quel Riz7o è 
titolare? Rnt>r;, rimano fuori 
di pelle. E M:TZO1.I. cor. Meroni. 
condizioni, ed '-,a i nervi a fior 
è sul filo. Amntrnochò s- voglia 
far una vittiiiK' i-,ni;o:i'^ l'e­
rani. 

Comunque. risprt^;1 ì,, ii suo 
programma. Edmon V> Fabbri ha 
dato un grosso tag'.^ ai lungo i 
elenco di nomi che s'•• traccilia'.o | 
da Asiago fino a Tonno Ieri j 
notte, nell'ambiente in!i"_- ra;i;>a- i 
cificato dell'Hotel Amb.-K-iatorì. | 
al banchetto tradizionale (con i 
Juan Carlos Lorenzo ed F.imon I 
do Fabbri che sj sorridevano ver- ! 
de...), il selezionatore, come vive­
va promesso, ha ridotto da tren­
ta a ventiquattro il numero dr­
illi elementi che hanno la pos- -
bilità di vestire la maglia del be! 
piiose nella « Coppa del Mondo »! 
Por noi. che ventiquattrore pri­
ma. avevamo anticipato la lista 

I dei probabili e-ehisi non ci sono 
I sorprese. Con Albertosi. Pizzabal-
; !,i Anznlin. R.irgnioh. Pacchetti. 
i Lindini. Salvatore. Rosato. Guar-
• meri. .lanich. Fogli. Lodetti. Mp-
: roni. Perani. Hulgarelli. Maz-
i /ola. Rivera. Pascutti e Barison. 
I i! conto da trenta si riduceva a 
j diciannove sicuri. Ed esonerati 
j Poletti. Bercellino. Bedin. Do-
j menghini. De Paoli e Cor.'o. co­

m'era nelle particolari nostre an 
| ticipazioni. la scelta si riduce a 
' t-e. da sceglier" fra due mediani 
j n.oonoini e Berlini) e due in 
' terni IRÌTTO e Jullanoì. 

L'affare sj complica? 
Re*, no oh' 

Rizzo, in particola r modo e 
.1 iliano nulla dovrehl>ero aver 
la temere. I.a dispaia s'esaurì 
ré!»l>e con il diiolio fra Leoncini 
••> Beri-ni. Oeopoliticamfìte. Leon 
Cini s'è mostrato a Tonno, e ;e 
i'é cavata. Tuttavia. Lesininone 
- in extremis - l'ha danneggiato 
F. Bertini è favorito dall'ili!imo 

! sagzio. che offrirà sul terreno 
| casalingo di Firenze, contro i! 
j Messico, la cui compagine s'an 

n-incia più scadente delI'Araent:-
na Sommai, l'interrogativo è Ri 
vera, che rimano il beniamino d: 
E imondo Fabbri: * Mancano an-
rnrg rrrti f;:on~i oW'rìiz'o ''W 

! TuTip'-nra'o. e al> offro ancori 
J 'n'ora e mezza... -•. 
' ^ ; capisce ohe ;! selezionatore 

Nuoto: record 
della Bellani e 
della Tomassini 

M I L A N O , 23. 

Due primati femminili di nuoto 
sono stati stabiliti oggi nella pi 
scina olimpionica scoperta del 
Centro CONI . 

| Daniela Tomassini ha compiuto 
i i 400 metri misti in 5'46" netli 

stabilendo il nuovo primato nazio­
nale assoluto femminile. I l pri­
mato precedente apparteneva al­
la Saini dal 1962 con 5'46"7. 

Bellani da parte sua ha compiu­
to i 100 metri farfal la in I '15"t 
stabilendo il nuovo primato na­
zionale della categoria. 

se l'è sbrigata più in Irotta con 
Corso. Il quale ha il carattere i 
che ha. e — a sentir il suo presi ' 
dente, Moratti — è un tempera ! 
mento d'artista. Può darsi. Ad 
ogni modo, prendersela con il 
buon Yaleareggi non è nient'af­
fatto simpatico. In fondo. Corso 
si è lasciato tradire dalla sua 
idiosincrasia per il rispetto di 
quelle elementari regoli' della di­
sciplina che la preparazione pol­
lina qualificata, alta, impegnativa 
competizione richiedono. E. sape 
te com'è: chi sbaglia paga! Più 
>agiiio s'è mostrato (ìuarneri. Si­
curo che la sparizione di Corso 
Rodin e Doniengliini. avvilisce 
un po' l'Inter: IIII-1 fulminerà'.' 

l.a conclusione è per l'Argenti 
n,i. dove il moderno foot-ball ha 
--eiiipre un sapore d'antico. Tra 
me complicato. Passaggi inutili. 
Fraseggi stdistici. merlettati dal 
.< dribblino i. E un'invincibile len­
tezza. A nulla — finora, almeno 
— è servito il lavoro di Juan Car­
los Lorenzo, ohe cerca di dare 
al "• Soloccionado r una coesione. 
basata — s'intende — sulla co 
pettina difensiva. Eppure, è dif­
ficile. Ognuno fa por so. Sono in­
namorati della palla, che trat­
tano da prestigiatori. Le loro 
virtù MIMO eccellenti o la catti­
veria li distingue poca è la resa 
Persino. Foni, che li aspetta a 
Sheffield, ridacchiava. 

col trainer 
della Corea 

Attil io Carnoriano 

Dal nostro inviato 
CCSTROW. •>:*. 

La nazionale della Corea del 
Nord, da pochi giorni nella Re­
pubblica Democratica Tedesca è 
ospito della stuoia di sport 
v Werner Seelenbinder *.. (ìustrow 
e una graziosa cittadina baluea 
re a circa 'Mi chilometri da Ber­
lino. Qui a (itistrow ho avuto 
oggi un lungo colloquio con l'ai 
lodatore in capo Myung Re 
llvung. che mi ha concesso inol 
tre il permesso di assistere al 
l'allenamento di domani. 

Premetto innanzitutto che la 
Nazionale della Corea è-*giunta 
nella RDT con una comitiva di "la 
persone: TI giocatori. 2 medici 
(di cui uno specialista in psico­
logia). -1 allenatori 2 massaggia 
tori. 2 cuochi e vari diligenti «lei 
la Federazione con alla tosta il 
presidente Kiù Eunu Sun. La 
squadra si allena scrupolosanien 
te. dall'inizio dell'anno, effettuali 
do due partite alla settimana (il 
mereoledì ed il sabato) e svol 
•Jeiido sedute .oaornaliel e di alle 

Calcio - mercato 

Meroni: tutti 
lo vogliono 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Incominciamo coi « si dice » 
che circolano al « Gallia ». E' 

Io il Napoli arriverebbe con 
l'acquisto di Innocenti, meni re 
la Fiorentina cerca si assicu­
rarsi il « beatles >) del football 
nostrano passando per l'acqui­
sto di Amarildo c\w cederebbe 
a Pianolli con l'aggiunta di 
qualche- milione .Ma. per la ve­
rità. le vicende di Meroni in­
cominciano a stancare »-. sugli 
affari che lo riguardano se re 
sono dette tante che non è da 
escluderò che anche lo « voci » 
elio riportiamo oggi siano il 
frutto della solita campagna al 
rialzo 

Restiamo nel campo dello co­
se certe e incominciamo dal 
Iio!o<;na che ha acquistato Bac­
cellini dalla Carrarese e la 
i-.improprietà tli Brini e Balli 
dalla Solliiatest* La stessa Sol­

ila ceduti) al Savona. 
Pnllegradc. La Spai 

.•••> Scali al Pescara e la 
; rielà di C'arreni al Po-
v giocatore rimane pe-
>I,I a mezzadria con la 
is> Il Potenza, dal cari­

li. i reso al Torino II 
i-.-nto della proprietà di 
ii .ambio della compro­
vi 50 per cento di Agrot-
::-.(-. «rnipre il Potenza 
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si 0 assicurato Di Vincenzo dal 
Genoa. 

Varzi è passato dal Cagliari 
al Cosenza. Busi è stato ceduto 
dal Broscia al Livorno, la u.i-
zio ó riuscita ad avere dall'udi­
nese Dolso. 

La Pro Patria ha riscattato 
l'ala Baffi che lo scorso cam­
pionato aveva giocatt> nello Ilio 
del Brescia o ha concordato 
<-on il Taranto il trasferimento 
dell'ala Beretti. Naturalmente 
per quest'ultimo giocatore era 
}Pà stata definita con il Milan 
la questioni- della comproprietà. 

Nel frattempo si apprende che 
i dirigenti «Iella Juventus han­
no reagito atle decisioni della 
Lega in merito ai fatti di Zu­
rigo Il tag Amerio, segreta­
rio. bianconero, ha dichiarato 
che il di rei toro di gara deve 
aver sicuramente calcato la 
mano nel suo rapporto, perche 
se si fosse limitato ad esporre 
come erano andate le cose, le 
sanzioni disciplinari non sareb­
bero stato cosi severe. Bili pru­
dente il cotnm. Giordanoni. 
a vice a, che ha detto di non 
voler esprimere alcun giudizio 
prima eli aver preso visiono 
degli atti ulficiali. Ha comun­
que assicurato che la Juventus 
inoltrerà ricorso. Gli interessa­
ti. invoce, sono rimasti muti 
come pesci, in omaggio, evi­
dentemente. allo istruzioni ri­
cevute 

Domani Roma-South Australia 

Battuta la Lazia 
a Caracas (3-1) 

v.w U 'AS. 2:: 
I b:.inca//iirn deli.. Inizio bau 

:̂ o dciiir.t.ito con un, bruciamo 
sconfitta nella partiti, d'apertu­
ra ilei Mrnco tiian^'ola.' - Sima.i 
Roiivar -. ("ci e compani sono 
-tati oifatt: battili' |*-r-, • ! rial 
l'undici jxirtoJl.ese del •. "rocna 
ini'-, (ili .-(-citatori, tra L%, IV.H] 
ti itali.'.ni .acf.ir.-i mimerei .'1 
rio»,amo rapp:esentato dalle ine 
formazioni 'or. -riero, sono n \i 
-*i molto (i"!'.i-i (ial giovo t.in­
silato diile due squadre. Foh-
Io s;*!t.Ko!o mediocre lo sj dtVi 
in palle .il tenera» rc.-o pesali'lis­
titi'.-» ti ila- \ii»!«ti'i p.o.̂ 'Jie dei 
il,o:ni -co:.-i )• che. quindi, ha 
ro-!r< ":<i i \op!Kliie a ciiooare 
;ira:iea;:H r.'.t-

Soprani!'!»» 
!i La/ai ÌLI 
\( lo»e di-ili1 

rt'.ar.ie- d'i.'x: 
.11 van'a.iuio 

- -..! f.i!l-:o. 
r .1 prilli'» lem,»» 

-ahi!'» lì si'K'O p,ù 
.e. >.« rs.in : il Gii 
l'i' '!: gioco in<i iv.i 
ui.i/.c ad un for:^ 

tiro di p.in;z:«iiic 
mezzala sinisTr i 

calciato dalla 
Mende/ da or­

ca +) metri. S'empie nei primo 
temix» i portoshe-i raddoppiava­
no lì vantaggio giungendo a rete 
qua*! /ilio scadere del tempo, al 
42". pe- monto dell'ala d»-'ra 
Perez. 

Nella npie-.i ;.» La/io corcava 
'!. arginare I offensiva degli <iv-
vtr-.iri apparendo piti svelta e 
noi ivgi.-'rat.i. VA vv.i all'8" che 

» benna realizzava mettendo in re 
| t e un calcio di rigore accordato 
! alla formazuiP»' italiana dall'ar-
i bit io Oriega per fallo di mano 

de] mediano Daniel in piena area. 
I portoil.esi, con calma, con 

tenevano la presvone dei bian 
cazzurri limitandosi a qualche 
raro contropiede: ed era proprio 
nel corso di un attacco improv­
viso verso l'arca bianeazzurra 
che Castro si portava col pallo­

ne bua.,, „ JJOCIII pa--i (ia Co ' 
mettendo , n I t . , . - imparabilmen I 
te. Era il — ,|j u^o. ' 

Domani "U l^zio tornerà di 
nuovo in cai»..., ,ilA^it volta 
l>or affrontare £. .p ino l i del 
Valencia. Si e ucn-,t ;,,,.„-,.-„ 
che i dirigenti della c-mi'.iv.-» ita 
liana hanno allacciato tt.i'ta'i 
ve per disputare il 4 lugi, ( , r a . ^ 
suro un incontro amiche"»--.. a 

Nc-.v York. 
Queste le formazioni delle o « 

squadre: 
(iL'IMAHAKS: Arnaldo: H^ul-

ter. Piato: .lorgo. Daniel. Silva: 
Perez. Moiais. Dialni... Mendez. 
Castro. 
' LAZIO' Cti: Datti. Vitali: Ca 
risi. Pag.li. (ia-iK'ii. liartu. 
(".Hi. Reina D'Amato. Bozzoni. 

I/i arbitrato il venezolano 
Orttca 

' ADKI-AiDiv 2; 
I... U ».nj -i aopres'a a i a:' 

fron'arc -aba'o qua ad Adelai-
• io .; S-ìr.i A rs- .iii.'i. i.»i fo:-
m.t/.one (•vt,»>i;i..i [rr.i.t'.ì da 
s, »ka;ori :.Ì(Ì ais-.r.:»am. 

Masot:; nt.in:o h.. n.versi dui>-
b. -alia fuvmaz.oiif da mandare 

: L«>si 
• 1 :<-;> che 

namento di -la ore da prima se­
duta si svolge al mattino alle 
(i.;{0!) completate poi da lezioni 
di teoria e di tattica e dalla proie­
zione dei ! il m -lille più importan­
ti partite internazionali (primo 
ha tulli il film ili Italia Scozia a 
Napoli). 

Naturalmente, la preparazione 
verrà intensificata e completata 
in questi ultimi giorni prima dei 
la partenza per il Suiulciialld 
(clic avverrà il i luglio» ove i 
coreani sperano di figurare bene. 

L'allenatore Myung lìe llvung 
non s| ,'. wihi'.o pronunciare più 
e.-i»iicit.lineate u- ci ha pregato 
ili scusarlo) perché la sua scar­
sa conoscenza del valore delle 
altre nazionali gli impediva di 
fare previsioni sia sul conto 
della Corea che -ul conto della 
squadra che vincerà i mondiali. 
Ilo ava:») pero l'impressione elle 
questa risposta sia stala de:ta:a 
I» ù da ni umano e lo-tvo r -e.-
l)o che dalla conclamata igno­
ranza del valore delle altre squa­
dre. Infatti. <|,laudo ho chiosco 
al mio mter.oratore se conosce 
va le tati ielle di gioco usate m 
Kuropu e -e ;>o'.eva duini (piale 
ora a suo parere la migliore mi 
ha ri scisto: „• So bellissimo che 
in Europa vengono s.'ututi diversi 
tipi di tattiche: si può dire an 
zi che ogni nuziunale ha il suo 
modulo di gioco e ciò <• mollo 
giusto perchè bisogna adattare il 
modulo più congeniale alle ca-
rcitteristiciie dei giocatori a di­
sposizione >. 

« Da ciò discende .eviilnitemeii-
te. che è difficile dire quale 

è la tattica migliore in assolu­
to. a meno che non si voglia fa 
re dell'umorismo, perchè allora 
si potrebbe rispondere che la tal 
fica migliore è tinello che per­
mette di vincere * 

(ìli ho chiesto allora il suo 
parere sul calcio e sui calciatori 
italiani, e Myung Ho Hyung mi 
ha risiwsto: « So che l'Italia è 
una delle squadre che adotta la 
tattica i>iù rigida in senso difen­
sivo: evidentemente, ipiesto è ri 
chiesto dalle caratteristiche dei 
giocatori italiani ». Di più non 
ha voluto dirmi, affermando 
che o impavsinae dare giuiliz.i 
approfondili sulla base del film 
di un solo UHontio. 

(ili parlo allora di Uh era. dj 
Mazzola, di Facchetti. predan­
dolo di dirmi jl suo giudizio su 
questi giocatori, magari solo sul 
terzino, che é assai noto m L'u 
ropa. IMI- la sua singolare ciu 
plico dote di realizzatore e di 
difensore. Ma l'allenatore si 
schermisce ancora e ix_-r (pianto 
riguarda I-'acchetti mi fa coni 
prendere che hi cosa non è |X). 
tanto straordinaria perché anche 
in Corea ci sono terzini in grado 
di assolvere bone al duplice 
compito di difensori e di golea 
fior (fra que.-ti. ;| terzino Pak 
Ki Subì. 

Cerco allora di spostare il di­
scorso sulla impo.stazioTic della 
manovra offensiva o sui criteri 
di marcamento seguiti nella Na­
zionale coreana. La risj>o-!a (tra 
dotta più volto: dai coreano in 
inglese, dall'inglese in tedesco. 
dal tedesco in italiano): e pre 
fisa.- "La Corea /edotto un 124 
molto elastico perciò' la squadra 
si distende a fisarmonica, prò,et 
tandosi in avanti o ritirandosi nel 
la propria area, a seconda delle 
circostanze. La manovra offen 
sita è impostata essenzialmente 
sulle ab die son; velocissime 
(l'ala sinistra. Kim Seng 11. Iig 
tatto W"$ sui im n.rtrj a: cnm 
pianati di atletica coreani dorr 
si è classificato quarto) e d. .n 
lìto sì concludono con traversoni 
al centro: il marcamento, in';•-.•_ 
è una coivliiiiozianc fra ,-J mar 
convitto u :oi a e .1 marcamento 
a uomo • 

\ q;i>-'o p.i-ito. il !-,tino! r»v 
hi pregato fli -cu-,irlo porche do 
veva accompagnare i jr.ooato-i 
nella pa--ogg:.t-,i - d:ge-tiva » dr ! 
primo {«'meriggio: quindi mi l.a 
salutato cordialmente dandomi 
appuntamento per domani all'ai 
legamento Co sarò :l primo eior 
n a lieta a cui sarà concesso di a< 
sistoro). 

In attesa di vedere all'opera i 
air iatori coreani, posso p̂ rA 

"-r(. già una :>r;ma conclusione 
*z-,-. bace dolio impressioni e 
dolii 'iciiiar.!7:.»n; dell'allenatori': 
si tr«:'. cv.denTerr.om> di un» 
squadra •-.<, t ; ,-. prep,iri,t,-1 con 

i o grande soriefa. 
le moderne ri*nr-

, . • r-nt:fiche. prepa 
rata a qualsia*, . , t i r a d i tìoen 

". ' > r o T l ! ; , ;1 « y , a ? = moduli d! 
^"oco a sfonda de.'. ^ i r r o . , a n . 
zo. \r.n =.-,-;, forse, ir. . „,.;„.-:„. 
ne. una delle magffiorj p-'Siffonl 
-'e ai - mondiali >. ma sar.; » rto 
una dello avversarie che F&V-.-s-
farà bene a non sottovalutar» 
soecie considerando la fragilità 
dei nervi de; «locatori azzurri. 

brande v».-
-fruttando t. 
se 'c-cniche e 

i i caiiirKi. L-
e il: Carpa "a 

c.»r>d'zi<»'_ 

.a-ciane i.Ù • l e - . ' i f . M ' e . T i . l e : 

;>»n d,s:> ra d. iFi'.e'à e.itram:»: 
r•'.:7.JU-.:\-. l'o.ii.irn'i ic .io lì iit.aa 

:an:.» L.- c'.e (".ir..iic-i :»."»>'.'• 
-a')l>) i •':.) r.-ilt.-ti •-'•• t-'.e p<> 
v.no ti ,>•:> :erà la •<>••» ia.m --.o 
ne .a -<|.i.iì"a. !̂"> -r.i e.allento 
iei.a K«.\T... rsia <ur.:e>* ;H-.'O 
di-cas'ar-i :r«>.'o dal .-eg.ientf : 
Gir.jlfi (Cadici:-.:): Tomasin. Ar-
diz/on: Carpane*:. Ix>si iCappel­
li), Tamborìni: Leona.-dl. Beni-
tez. Da Silva. Sp.imo. PVancc-
sconi. 

Roberto Frosf 

Lorenzo 
liquidato ? 

BUENOS AIRKS. 2A. 
I l giornale argentino • La Ra­

ion » pubblica questa sera la no­
tizia, secondo la quale il direttore 
tecnico della nazionale argentina, 
Juan Carlos Lorenzo, verrebbe 
sostituito con un altro tecnico, 
probabilmente Man-art Gfwilce. 
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